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Siena: alla luce dei risultati elettorali 

Il PCI invita 
i partiti ad un esame 

della situazione 
Il problema della formazione delle Giunte 

Realizzare una larga unità d'azione 

SIENA, 15. 
Il grande successo conse

guito dal nostro parti to nel
le elezioni del 22 novembre, 
che hanno visto stringersi 
at torno a noi strati sempre 

1 1 
1 Cosenza i 

La D.C. | 
non riesce ad 

eleggere il 
sindaco a 
Ragliano 

I
D*I nostro corrispondente 

COSENZA, 15. 
Clamoroso colpo di scena 

Ia Ragliano, dove la DC pur 
disponendo in Consiglio co
munale di 14 segui su 20, 

Ino r i è riuscita a eleggere né 
il sindaco né la giunta. 

I
li sindaco uscente onore

vole Buffone, presidente pro
vinciale ' della bonomiana, 

I indicato come candidato uf
ficiale del suo partito a rico
prire per i prossimi 5 anni 
la carica di sindaco, ha rac
colto solo 9 dei 14 voti de, 

I mentre gli altri 5 sono an
dati a un de appartenente I 
alla corrente di sinistra, Mi- ' 

Irabrlli, e sci voti (5 conni- • 
nisti e uno socialista) li ha I 
raccolti il compagno avvo-

I cato Manlio Parisio. I 

Per due votazioni si è \ 
avuto lo stesso risultato. Si 
è proveduto quindi al bai- I 
lottaggio tra il de bonomia- ' 
no Buffone e il comunista 
Parisio e il risultato non è 
sostanzialmente mutato in 
quanto il bonomiano Buffone I 
ha riportato i soliti V voti ' 
e il compagno Parisio 6 soli, • 
e 5 schede sono risultate I 
bianche. Si tratta quindi di 
una frattura molto profonda I 
in seno alla DC roglianese | 
che può dar luogo ad una si
tuazione nuova allorché nei I 
prossimi giorni il Consiglio • 
comunale tornerà a riunirsi • 
per procedere alle nuove I 
votazioni previste dalla leg
ge per la elezione del sin- I 
daco, purché nel frattempo | 
si avvìi un dibattito politico 
che chiarisca alla luce del I 
sole i reali motivi di scon- • 
tro, anche al fine di supera
re l'attuale impressione in 
base alla quale la divisione 

I 

I 

I 
I /ra i due gruppi sembra pò 

tersi ricondurre fondamen-
I talmente a motivi di rancore 

personale. Spetta alla DC e 
ai consiglieri di entrambe le 

Ì parti dare un contenuto po
litico alle rispettile posi-

Izioni. 
Intanto c'è da registrare 

la profonda impressione che 
Iha suscitato la notizia della 

' Hhe'/ione - rfi un co*ì f "o 
i timer o di consideri de (be • 

I cinquet al prt-potere deli <»-
norci'ole Buffone, presiden
te della bonomiana, il quale 
da óltre un decennio man
tiene una posizione di predo
minio personale in Rogliano 

I 
. —•—•—••— — - i — - — • g r U ppj p0ntici e inoltre sulla 
I _ _ _ _ _ _ _ _ . _ | ibase dei programmi che eia 

più vasti di elettori e giun
gere nuovi consensi alla no
stra politica, permette, nel
l'esame della situazione che 
si è creata nelle assemblee 
elettive dei comuni e delle 
amministrazioni, di ribadire 
la piena validità della poli
tica unitaria perseguita nel 
passato e la continuità e la 
estensione di tale politica 
per la quale sono stati ri
chiesti suffragi per il Parti to 
comunista. Questa validità 
della politica unitaria con
dotta nel Senese dalle forze 
avanzate della sinistra socia
lista per un ventennio, trova 
infatti conferma nel risulta
to elettorale che fa ascende
re al 66,47% l'influenza po
litica di queste forze (Part i to 
comunista. PSIUP. Parti to 
socialista) e che risulta an
cora più estesa, fino a rag
giungere il 70,05% nel corpo 
elettorale che si colloca a 
sinistra della DC, compresi 
il partito socialdemocratico e 
il partito repubblicano. 

Si pone perciò oggi, nel 
discutere sulla formazione 
delle giunte nel Senese, il 
problema di realizzare una 
vasta alleanza, che trovi la 
sua immediata concretizza
zione nella composizione di 
giunte unitarie, sulla base di 
una larga programmazione 
che consenta di fare andare 
avanti la società senese e 
nella prospettiva di un'azio
ne comune per inserire gli 
enti locali come forze posi
tive nel quadro dello svilup
po generale del paese e in 
particolar modo per l 'Ente 
regione, per l 'autonomia del 
potere elettivo locale, con 
particolare riferimento alla 
riforma urbanistica, della fi
nanza locale e della legge 
comunale e provinciale, per 
un intervento nella program
mazione economica antimo
nopolistica e per affrontare 
con maggiore ampiezza gli 
ulteriori passi da compiere 
per lo sviluppo della condi
zione civile del Senese. 

Su questa linea gli organi 
dirigenti della Federazione 
comunista senese hanno rin
novato in questi giorni al 
Parti to socialista di unità 
proletaria, al Part i to socia
lista, al Part i to socialdemo
cratico e alla DC, l'invito a 
un sollecito incontro per 
esaminare la situazione po
litica onde giungere a un 
accordo programmatico per 
la formazione di giunte uni
tarie. Accordo programma
tico che trova la sua 
ragione di esistere alla 
luce dell 'att ività delle pas
sate amministrazioni nel
le quali la quasi totalità de
gli atti politici più impor
tanti sono stati adottati con 
l 'unanimità dei voti dei vari 

scun partito ha presentato al 
corpo elettorale. 

Attraverso questa via. si 
respinge la prospettiva avan
zata da alcuni organi di stam
pa locale, dalla quale risulta 
evidente la volontà di lascia
re ai comunisti e ai socialisti 
di unità proletaria la dire
zione degli enti locali sene
si, spingendo il partito so
cialista su posizioni di anti
comunismo che a Siena po
trebbero essere il primo pas
so per una gestione com
missariale. In ogni modo tale 
prospettiva è già stata defi
nit ivamente respinta in alcu
ni paesi della provincia dove 
le locali sezioni del Parti to 
socialista hanno deciso la 
partecipazione a giunte uni
tarie di sinistra. 

Aspettiamo dunque ora la 
risposta dei partiti a cui è 
stato rivolto l'invito, auspi
cando che ciascuno di essi 
tenga presente nella risposta 
l'interesse della collettività 

Per il posto di lavoro 

La lotta contro 
Fiorentini 
a Fabriano 

Giunta unitaria 

Giustarini 
eletto 

sindaco di 
Volterra 

VOLTERRA, In. 
Il compagno sen. Giustari

ni è stato eletto nuovamente 
sindaco di Volterra. 

Si t rat ta del primo grosso 
Comune della nostra provin
cia dove le fòrze di sinistra 
hanno raggiunto l'accordo 
dopo un'interessante discus
sione sul programma di at
tività dell 'Amministrazione 
comunale. 

Il compagno Giustarini, 
che è sindaco ininterrotta
mente da 18 anni, è stato 
chiamato a presiedere una 
Giunta formata da assessori 
comunisti e socialisti, nel 
corso della riunione del Con
siglio comunale, che ha avu
to luogo ieri sera. Democri
stiani e socialdemocratici 
hanno votato scheda bianca. 

Forte protesta contadina 
strade di Matera 

Il prefetto di Bari 

ai Comuni 

Contenete 
le spese 

Nessuna preoccupazione per i 
bisogni delle popolazioni 

A San Martino Valle Caudina 

Grave posizione 
socialista 

sulla Giunta 
Dal nostro corrispondente «e? condotta dalla sinistra 

unita e grazie anche al no-SAN MARTINO. 15. 
A San Martino Valle Cau

dina, • grosso centro indu
striale dell 'Irpinia, dopo i ri
sultati del 22 novembre so
no iniziate le consultazioni 
t ra i vari partit i per la for
mazione della nuova Giunta. 
che purtroppo non hanno 

tevole sforzo portato avanti 
dai comunisti nel far matu
rare l'elettorato e nell'aboli-
re quel clientelismo che ave
va sempre caratterizzato le 
elezioni amministrative in 

[quel centro irpino, si è rag
giunto quello che poco tem
po fa appariva una illusio
ne: così dicono i democra
tici cristiani locali: la con
quista del Comune da parte 
del popolo. Ma i socialisti. 
si rifiutano almeno per ora, 

t i to comunista (il quale pe r ' d i prospettare soluzioni di
meno di cinquanta voti ha verse da quella della nomi-
perso l'undicesimo seggio. n a d c i commissario prefet-
vale a dire la maggioranza |tizio. 
assoluta) , un seggio al Par- Questo atteggiamento, dav. 
t i to socialista, otto alla De- v e r o inaspettato dei compa-
mocrazia cristiana e uno a l j g n i socialisti, ha destato in 
Par t i to liberale, per cui t u t - ] t u t t a la cittadinanza un vivo 
to sembrava r isolvere con .'malcontento e una delusione 
la formazione di una Giunta j p r o fonda giacché ognuno si 

conseguito alcun risultato 
utile. 

La composizione del nuo
vo Consiglio comunale risul
ta questa: dicci seggi al Par 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 15. 

Una grave circolare, che 
denunzia la linea del centro-
sinistra verso gli enti locali, 
è stata inviata dal prefetto 
di Bari a tutti i sindaci, com
missari prefettizi e al Presi
dente dell 'Amministrazione 
provinciale. In essa il Pre
fetto, facendo esplicito rife
rimento alle < recenti note 
misure anticongiunturali », 
invita i sindaci a predisporre 
il nuovo bilancio di previ
sione per l'anno 1965 tenen
do conto di « un più rigoroso 
contenimento delle spese in 
modo che la integrazione 
straordinaria del bilancio per 
nessun motivo non ecceda 
quella ottenuta per l 'anno 
1963 >. 

In altre parole ì comuni 
sono invitati a contenere la 
spesa pubblica nei limiti del 
bilancio del 1963, senza tener 
conto degli aumentat i biso
gni delle popolazioni, delle 
nuove esigenze, dei problemi 
sempre più complessi e gra
vosi che si presentano all'at
tenzione delle giunte comu
nali. 

Questa circolare prefetti
zia peggiora financo la poli
tica dei tagli seguita Tanno 
scorso per i bilanci di pre
visione, che in provincia di 
Bari si mantennero nei limi
ti del 5% di aumento dei mu
tui a pareggio rispetto all'an
no precedente. Quest 'anno ci 
troviamo di fronte ad una 
direttiva che tende a far tor
nare i comuni indietro quin
di di due anni, senza tenere 
conto che in questo periodo 
i comuni si sono venuti a 
t rovare nella condizione di 
dover affrontare, per esem
pio. tutt i i problemi inerenti 
all'applicazione della legge 
167. all'edilizia scolastica, al
l 'aumento degli stipendi del 
personale ecc. 

L'iniziativa prefettizia lede 
oltretutto l'autonomia degli 
enti locali, ridotti a semplici 
esecutori delle dirett ive con
tenute nella circolare. la 
quale giunge persino a indi
care ai sindaci di seguire una 
politica tr ibutaria antipopo
lare. capace dì spremere an
cora i ceti meno abbienti. 
Infatti questa circolare, ol
tre che a confermare la po
sizione ormai nota dell'ap
plicazione di tu t te le ecce
denze. calcolate al massimo. 
per ottenere i mutui a pa
reggio. invita i sindaci a non 
assumere nessun impegno 
per spese straordinarie, an
che quando situazioni diffi

di sinistra, ma ì socialisti si j a t t endeva ,com e d 'altra"parte c i l i e immediate dovessero 
sono rifiutati, fino ad oggi, d i . j risultati elettorali lasciava 
prendere accordi con i ""- ' c o " no prevedere, che finalmen-
munist i , nonostante la chia- t e < j o p o l ' incontrastato do
ra e netta assenza di ogni m i n i o d e . in quel Comune, 
possibilità di formare il cen- l e sinistre unite portassero 
tro-sinistra. (nella amministrazione locale 

In questo Comune la D C ' q u o ] | a giustìzia e quella li-
aveva ottenuto sempre la 'ber ta di cui sono strenui di
maggioranza assoluta nelle j f e nsori . 

ogiTiTMie an"eXicacenpoi£l Geppino Mariconda 

Dresentarsi e imporsi all'at
tenzione di un'amministra
zione comunale. 

Una tale linea — che co 
me abbiamo detto esprime 
la politica del centro sini
stra — è già stata at tuata 

esempio più clamoroso è 
quello del bilancio del co
mune di Andria il quale, do
po aver subito grossi tagli da 
parte della G.P.A., è stato 
ulteriormente falcidiato in 
alcune sue voci importanti 
dalla Commissione centrale 
della finanza locale. In con
seguenza si è arrivati all'as
surdo che questa commissio
ne ha invitato il comune di 
Andria a contrarre un mutuo 
per finanziare le colonie ma
rine già at tuate e regolar
mente pagate, anche sulla 
base dei bilanci degli eser
cizi precedenti. La Commis
sione centrale della finanza 
locale ha operato un altro 
grosso taglio di 80 milioni 
sul bilancio del comune di 
Andria. autorizzando un mu
tuo a pareggio che è infe
riore a quello degli anni *61, 
'62 e '63. Persino l'ufficio 
studi per la programmazione. 
per una spesa di appena 2 
milioni, il comune di Andria 
potrà impiantarlo solo con-
traendo un mutuo. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 15. 

. 188 operai della fabbrica 
metallurgica Fiorentini di Fa
briano rischiano di r imanere 
s e m a lavoro. Questo difatti 
è l ' intendimento della società 
per azioni, espresso in una 
lettera di richiesta di licen
ziamenti inviata alla segre
teria provinciale della FIOIM-
C'GIL. 

Adducendo la scusante del
la crisi in cui versa il settore 
edile con la conseguente di
minuzione delle domande (la 
Fiorentini produce macchi
nari e at trezzature per l'edi
lizia) la direzione del com
plesso ha deciso di sospen
dere il lavoro nella fabbrica 
che ha sede in Roma e che è 
stata occupata dai lavoratori 
—• licenziando inoltre 100 di
pendenti — e la cessazione 
completa di ogni attività la
vorativa in quella di Fabria
no dove dovrebbero r imane
re in servizio soltanto sei 
persone fra guardiani e im
piegati, su un totale di 204 
dipendenti. 

Stamane dopo le lunghe 
prese di contatto dei giorni 
scorsi una commissione for
mata da rappresentanti del
la giunta municipale della 
città e da rappresentanti sin
dacali si è recata a Roma do
ve si incontrerà col ministro 
del lavoro on. Delle Fave per 
arr ivare ad un perentorio ri
tiro di tale decisione. 

Intanto tut to il personale 
ha iniziato da stamatt ina uno 
sciopero,- at tuato nell ' interno 
dello stabilimento. 

La cessazione di ogni att i
vità lavorativa, con la mes
sa sul lastrico di circa 200 
famiglie, infatti, inferirebbe 
un ulteriore colpo all'econo
mia della città già in preca
rie condizioni dopo i molti 
licenziamenti che si sono ve
rificati nel settore della pic
cola e media industria e in 
particolare in quello edile. 

Alla cosa si sono anche in
teressati i parlamentari co
munisti delle Marche i quali 
presenteranno al governo in
terpellanze e interrogazioni 
al riguardo. 

a. p. 

A Montella 
Giunta delle 
sinistre unite 

AVELLINO, 15 
Nel c o m u n e d i Monte l* 

la , c o n p o p o l a z i o n e s u p e 
r i o r e a i 5 m i l a a b i t a n t i , 
il P C I , il P S I U P e il P S I 
h a n n o r a g g i u n t o l ' a c c o r d o 
p e r la f o r m a z i o n e d e l l a 
g i u n t a c o m u n a l e . II Co
m u n e è s t a t o s t r a p p a t o , il 
2 2 n o v e m b r e , a l l a D C c h e 
lo a m m i n i s t r a v a d a o t t o 
a n n i . 

Laurea 
AVELLINO. 15 

Discutendo una brillante tesi 
in farmacologia, si è laureato in 
medicina all'Università di Na-

La manifestazione dei contadini a Matera 

Preoccupazione a Gallipoli 

Promessa elettorale il nuovo 

stabilimento della Breda ? 
Una serie di rinvìi — Interrogazione comunista 

Dal nostro inviato 
GALLIPOLI. 15 

- All'ovest niente di nuovo *. 
Questa rimane ancora oggi la 
definizione della grave situazio
ne di incertezza, di scetticismo. 
se non proprio di diffidenza, che 
regna tra gli abitanti di Galli
poli, cittadina marinara tanto 
antica quanto spoliata, sita sul
lo Jonio a 40 chilometri a sud-
ovest di Lecce. 

Scetticismo, e diffidenza de
terminati dalla mancata attua
zione degli impegni, troppe vol
te assunti e mai mantenuti, di 
far sorgere a Gallipoli uno sta
bilimento della Mctalchimica 
Meridionale (Breda) destinato 
alla produzione di ossido di ti
tanio. Ciò che alla vigilia delle 
elezioni politiche del 'ti3 sem
brava ormai - cosa fatta - si ri-
i'p/a ancora oggi in alto mare, 
sicché più che legittima è l'in
dignazione delle popolazioni di 
Gallipoli e delle zone limitrofe. 

Del resto lo stesso Ministro 
delle Partecipazioni Statali 
Giorgio Bo, nel suo discorso 
pronunciato a Lecce pochi gior
ni fa, si è ben guardato dal far
ne alcun cenno. 

In seguito ad uno stanzia
mento di 7 miliardi di lire da 
parte della Cassa del Mezzo
giorno. il presidente della Bre
da. art'. Pietro Sette, in data 
26-4-63 (si badi, due giorni pri
ma delle votazioni) comunicava poli con il massimo dei voti e la 

lode Filippo Giordano. Al neo-ial sindaco de di Gallipoli, dot 
dottore e ai familiari l'augurio for Zacà. di aver informato la 
di una luminosa carriera. 'stampa dell'acquisto di un suolo 

Livorno 

Ferromin : la situazione 
all'esame dei sindacati 
Pressioni sui lavoratori perchè si licenzino chie

dendo l'assunzione all' Italsider di Piombino 
Dalla nostra redazione .richiedendo immediatamente 

!— con domande di assunzio-
LIVORNO. 15. ne r ipetutamente sollecitate 

Al termine di una riunione dalla stessa Direzione Ferro-
cui hanno partecipato le s e - , m i n — d» essere occupati 
greterie della Camera c o n f e - j P ^ 5 0 * " a ' s ide r di Piombino 
Serale del lavoro provinciale.! 

(circa 1000 ettari) poco di
stante da Gallipoli, sul qua
le sarebbe sorto lo stabili
mento, assicurando inoltre che 
i lavori a tale scopo sarebbero 
iniziati - nel prossimo mese di 
maggio ~. 

Dal canto suo (come puntua
lizza una interrogazione rivolta 
al Ministro delle Partecipazioni 
Statali dallo on. Colosso del 
PCI) alla pag. 86 del secondo 
volume, la Relazione sull'attivi
tà di coordinamento della Cas
sa per l'anno 1963 dice: • ...du
rante il 1963 avrà inoltre ini
zio la costruzione dell'imman-
to della Metalchimica Meri
dionale s.pa. che si dedicherà 
alla produzione di 10 mila ton
nellate di ossido di titanio nel
le due forme: rutilio e anata-
sio. Lo stabilimento sorgerà nel
la zona di Gallipoli, su un'area 
di oltre 24 ettari ». 

E* più che superfluo aggiun
gere che l'impianto in questione 
costituì il cavallo di battaglia 
dei notabili de di Gallipoli e 
di tutta la provincia di Lecce 
durante l'intera campagna elet
torale. I lavori, però, non eb
bero inizio né nel maggio 1963, 
e neppure nel maggio '64, la 
qual cosa ha indotto il compa
gno Calasso a presentare la 
menzionata interrogazione; nel
la risposta il Ministro delle Par
tecipazioni Statali diceva fra 
l'altro: - ...Faccio presente che 
il ritardo è da attribuirsi a ta
lune difficoltà emerse durante 
la elaborazione del progetto. Ta
li difficoltà concernono proble
mi di carattere tecnico tra i 
quali hanno particolare rilievo 
quelli relativi all'approvvigio
namento liquido ed agli scarichi 
liquidi e gassosi -. «• ...JVeI ten
tativo di superare il primo osta
colo, si è pertanto dato inizio 
alla trivellazione di un con
gruo numero di pozzi e. si pre
vede di poter avere dati suf
ficienti ad inquadrare le reali 
possibilità idriche della zona in 
questione entro la fine del pros
simo mese di ottobre ». 

Tali giustificazioni del mini
stro. se confrontate con le cita
te assicurazioni dell'ave. Sette. 
non possono non destare per
plessità: una delle due: o le 
difficoltà richiamate dal mini
stro delle partecipazioni statali 
non esistono, o, in caso contra
rio. le assicurazioni espresse 
dcll'avv. Sette alla vigilia delle 
elezioni erano di marca pretta
mente elettoralistica poiché è 
grave e illegittimo che quelle 
perentorie assicurazioni non fos
sero scaturite da un serio e ap-

Da parte delle organizza- profondità studio dei progetti 
zioni sindacali elbane verrà 
predisposta una documenta
zione sulla situazione at tua
le delle miniere Ferromin e 
sulle sue ampie possibilità di 

.Altre perplessità poi sorgono 
quando alle giustificazioni del 
ministro si confrontino le re
centi comunicazioni del sinda
co Zacà che poco tempo fa ha 
avuto un incontro a Roma con 
il presidente della Breda: « In Cosa vuole significare que- sviluppo. Inoltre, dopo una 

delle Camere del lavoro di s t a pressione? Quali le conse-Jsene di riunioni sindacali injfalé incontro l'avv. Sette ha ri-
Piombino e dell'Elba delle g<-enze che ne possono deri- loco, verrà organizzata una'badilo la ferma volontà ed il 
Federazioni provinciali FIOM ™™ P*T «attività produtt iva 
e Minatori e le Sezioni sin- d e . I , e miniere le quali costi-
dacali delKItalsider e della tuiscono. 
Ferromin. per esaminare la 
preoccupante situazione che 

f! ^ i . ™ : ^ 1 1 ^ ™ ' ^ ! ^ dei lavoratori (per salvaguardare l'economia 

ormai, l'unico e 
fondamentale settore . della 
economia elbana? Quali le 

ad una tanto ottimistica conclu
sione: pur avallando le tesi del 
ministro, nessun preciso risulta
to circa le perforazioni è anco
ra dato di sapere; pur accettan
do le assicurazioni del dr. Za
cà, nessun elemento concreto 
è intervenuto a portare una 
schiarita all'orizzonte di Galli
poli. 

Fra i cittadini è opinione co
mune che ci si trovi di fronte 
ad ennesime tergiversazioni per 
ritardare ancora la soluzione di 
un problema (quello dell'Indu
strializzazione del Salento) non 
più rinviabile 

Eugenio Manca 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 15 

U n a f o r t e m a n i f e s t a 
z i o n e (H rontatjHni c o n 
t r o la po l i t i ca a g r a r i a e 
a n t i m e r l t l i o n a l e p e r s e 
g u i t a tlal g o v e r n o d i 
c e n t r o s i n i s t r a h a a v u t o 
l u o g o a Pis t icc i c o n u n 
i m p o n e n t e c o r t e o di col
t i v a t o r i , c o n t a d i n i , as 
s e g n a t a r i , f i t tavol i e 
c o m p a r t e c i p a n t i conve 
n u t i da l l e z o n e r u r a l i 

de l M c t a p o n t i n o 

Alla testa del corteo, che 
ha sfilato per l ' intera mat
tinata nelle vie principali 
della città, le rivendicazio
ni dell'Alleanza Contadini 
che ha promosso e orga
nizzato la manifestazione 
di Pisticci nel quadro del
la ripresa delle lotte con
tadine: 

1) una vera riformn dei 
contratt i agrari , col passag
gio in enfiteusi di tut ta la 
terra: 

2) l'istituzione degli Enti 
regionali di sviluppo, con 
poteri di programmazione, 
di esproprio e di finanzia
mento; 

3) la erogazione degli as
segni familiari e l'equipa
razione del t rat tamento as
sistenziale e pensionistico 
alle al tre categorie; 

4) l'assegnazione dei fon
di adeguati , per indenniz
zare le aziende contadine 
colpite dalle avversità: 

5) l'abolizione (e non la 
sospensione) degli oneri 
fondiari, dei contributi di 
bonifica e mutualistici; 

6) la riduzione dei ca
noni di fitto dei contratt i 
agrari ed enfiteutici. 

La imponente manifesta
zione di Pisticci. alla quale 
hanno partecipato più di 
mille contadini, era stata 
preceduta da decine di as
semblee, riunioni e altre 
iniziative in tut ta la zona 
jonica d e l Metapontino 
dove il costo della crisi 
dell 'agricoltura colpisce in 
modo particolare la picco
la e media azienda colti
vatrice. 

Il dibatti to e l'agitazione 
per una nuova politica 
agraria, tr ibutaria e pre
videnziale saranno estesi, 
per iniziativa della Asso
ciazione provinciale dei 
contadini lucani, nelle pros
sime set t imane in tu t te le 
campagne Materane per 
por tare avanti la i ìvendica-
zione fondamentale della 
approvazione delle leggi 
agrarie presentate dalla 
Alleanza Nazionale. 

D. Notarangelo 

La « congiuntura » 

a Terni 

3 miliardi 
di prelesti 

Preoccupante serie di fallimenti 
Trentamila le famiglie colpite 

Dal nostro corrispondente economica diffìcile >. Questa 
tendenza, lungi dall 'arrestar-TERNI. 15. 

Ben t re miliardi e 256 mi
lioni di lire è l 'ammontare 
della somma di protesti cam
biari — o per t ra t te o asse
gni a vuoto — nell 'arco di 
tempo che va dal gennaio 
all 'ottobre dell 'anno in corso. 

Nello stesso periodo, per i 
dieci mesi del '63, il valore 
delle cambiali o t ra t te pro
testate con gli assegni sco
perti era di 2 miliardi e 463 
milioni. In provincia di Ter
ni insomma la disagiata si
tuazione economica dello 
scorso anno ha toccato la 
punta estrema, di un indice 
disperato, coi dieci mesi del 
1964. Chi — come noi ab
biamo fatto — provasse a 
sfogliare i bollettini dei pro
testi vi trova un elenco dram 
matico di cambiali di picco
lo. medio e grosso « taglio >. 
che vanno dalle 5 mila lire 
del pensionato alle 100 mila 
lire del medio commerciante 

la Ferromin — che com'è no-! 

tcri tà per la salvezza e il po
tenziamento delle miniere, 

conseguenze sulle assunzioni {quale condizione essenziale 
dei 

conferenza Mineraria Elbana\ preciso impegno della Metalchi-
a cui saranno invitate tuttel™'™ Meridionale d i .re?liz:cJe o dell 'art ieiano 
le Organizzazioni. Enti e Au- *»?*£*% , ! ' ? ^ a » ™ ' * art igiano 

complessità degli impianti, per 

, ; piombinesi disoccupati, dei 
to sono state incorporate n e l - . l a v o r a t o r j d e J l e i m p r e s e m e c _ 
la Società Italsider — e s t a t o ; c a n i c h e e d e d i l i licenziati 
reso noto un comunicato nel nell 'azienda siderurgica in 
quale fra l 'altro e det to: {questi ultimi mesi? Questi al-

« Ciò che vivamente pre-Jenni dei principali inquietan-
occupa i lavoratori e le or- ti interrogativi emersi nel 
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria e territoriali della 
CGIL è la pressione che vie
ne at tualmente esercitata nei 

dalla commissione centrale (confronti delle maestranze 
della finanza locale nei con-|della Ferromin affinchè un 
fronti dei bilanci dei comuni inumerò rilevante di queste si 
della provincia di Bari. Loilicenzi dalle miniere elbane 

corso dell 'esame compiuto dai 
dirigenti sindacali a cui — è 'divenire ad un chiarimento 

elbana. 
Da par te loro le Organizza

zioni sindacali di Piombino, 
uni tamente alle ' rappresen
tanze sindacali e operaie del-
l'Italsider. compiranno i pas
si necessari» presso la Direzio
ne locale e Generale per ad-

stato unanimemente rilevato 
— occorre dare pronta rispo
sta. Per questo la riunione si 
è conclusa decidendo una se
n e di iniziative da portare 
rapidamente a conclusione. 

della situazione. Altre inizia
tive verranno prese, a livel
lo nazionale, presso gli orga
ni competenti , TIRI e il Mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali ». 

motivi tecnico-economici ha 
comportato un esame a livello 
internazionale di economia per 
cui è trascorso un tempo supc
riore al previsto '. 

Risulta chiaro, quindi, che gli 
impedimenti di carattere tecni
co non appaiono che in secon-

\da luce e che il motivo centra
le del ritardo è dovuto a valu
tazioni *a livello internodo-
nale - di carattere economico. 
Il comunicato del dr. Zacà con
tinua affermando che «ogni ti
more che la iniziativa non ven
ga realizzata, è definitivamen
te accantonato ». 

Sé i cittadini di Gallipoli né 
noi riusciamo a vedere, tutta
via. pur con tutta la buona vo
lontà, come si possa giungere 

Dalla crisi economica non 
sono stati colpiti dunque sol
tanto quelle famiglie di ope
rai licenziati o costretti a 
subire la decurtazione del 
già misero salario per via 
del taglio dell 'orario di la
voro. Tra cambiali e t rat te 
protestate o non accettate 
le famiglie colpite nei dieci 
mesi di quest 'anno sono al-
l'incirca trentamila, conside
rando che il numero di pro
testi elevati a carico di per
sone, della nostra provincia, 
è di ben 70 mila. 

E' un dato questo che pa
lesa la dimensione vastissima 
in cui si è proiettata nega
t ivamente « la congiuntura 

si si r iscontra ancora nel me
se di ot tobre. 

I fallimenti provocati dal
la difficoltà economica ri
guardano 15 ditte. Anche per 
i fallimenti va notato che, 
ment re nel '63 furono co
stre t te a chiudere i cancelli ' ' 
t r e piccole industrie, questo 
anno sono salite a 5 le picco
le imprese industriali che 
hanno decretato fallimento: 
su queste ha pesalo più che 
mai la politica delle grosse ' | 
industr ie e le misure di re
strizione del credito. Queste 
aride ma significative cifre 
non ancora rese note ufficial
mente , ma che abbiamo rac
colto negli uffici statìstici 
della Camera di Commercio 
sono la prova del nove, la 
verifica della grave crisi eco
nomica che colpisce migliaia 
di famiglie di Terni e del* 
l 'Umbria. 

E* una crisi che dà il sen» ' 
so della miseria nelle cam« 
pagne. delle pesanti restrizio* 
ni nella città, qualora si con
sideri a t tentamente il bollet
tino dei protesti. L'indice del
le cambiali protestate è au
mentato rispetto allo scorso 
anno del 13,5*c nel numero , 
e del 23*c nel volume de i ' 
quat t r ini . Per le « t ra t te » lo 
aumento è del 277© nel nu-1 

mero e del 3 9 ^ nel valore: 
complessivamente l 'aumento L 
dei protesti è di 800 milioni?' 
di lire. Questa è la realtà: 
poi, certo, c'è sempre qual-u_ 
che « Colombo » che alla te-fi 
levisione viene a dire che leV 
cose s tanno andando meglio.? 

Alberto Provantini 


